  Bari, martedì 4 dicembre 2012

Il Consiglio regionale della Puglia

· Preoccupato per il momento di difficoltà generalizzato che il sistema della stampa quotidiana e radiotelevisiva sta vivendo in Puglia, con la scomparsa di testate storiche e la perdita del posto di lavoro per giornalisti, tecnici e personale amministrativo delle aziende editoriali.

· Considerato il periodo di estrema di grande difficoltà della raccolta pubblicitaria, per effetto in particolare della crisi economica.

· Facendo seguito ai numerosi interventi del Presidente dell’Assemblea, di denuncia - in qualità di referente nazionale per la comunicazione della Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti regionali – dei problemi di gestione e di sopravvivenza stessa delle aziende editoriali e radiotelevisive del Mezzogiorno, che rischiano di penalizzare ulteriormente il Sud, allargando la distanza dall’Europa.

· Associandosi agli appelli della FNSI a sostegno delle testate più deboli nello scenario editoriale, con migliaia di posti di lavoro a rischio.

· Denunciando l’emergenza finanziaria e occupazionale che investe peraltro la stampa in cooperativa, a causa dei ritardi nell'erogazione dei contributi 2011 del Fondo per l'editoria, da parte del Governo nazionale.

· Prendendo ad esempio la recente incresciosa situazione che ha messo in ginocchio il quotidiano “Barisera”, per la mancata erogazione, senza spiegazioni, delle provvidenze del Dipartimento per l’Editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (annualità 2011), riservate ai quotidiani editi da cooperative.

· Ricordando che intralci e ritardi nella corresponsione della provvista finanziaria  aggiungono incertezze ad un quadro occupazionale già precario e minacciano migliaia di giornalisti e operatori, che hanno finora svolto la loro attività con grande professionalità, anche a costo di sacrifici e privazioni, pur di consentire ai quotidiani di sopravvivere.

· Ritenendo la “morte” di tante testate un costo insopportabile per il Paese e una ferita grave per la democrazia. 

I N V I T A

a) il Governo regionale a farsi interprete la Presidenza del Consiglio dei Ministri delle gravi criticità di un settore chiave per la democrazia, l’informazione e il pluralismo;

b) ad intervenire a difesa dell’editoria del Mezzogiorno presso il Dipartimento per l’Editoria, per assicurare l’erogazione di risorse pubbliche indispensabili per la sopravvivenza di voci locali che da anni rappresentano un presidio irrinunciabile di pluralismo dell’informazione;

c) a chiedere chiarezza e certezze per il futuro, anche in relazione alla vicenda “Barisera” e in generale a beneficio di chi opera con onestà professionale, continuando nonostante ogni difficoltà a garantire ai cittadini un’informazione plurale.

